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SEDUTA N. 52 DEL 20 FEBBRAIO 2009 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa della Giunta regionale sulla proposta di atto deliberativo recante riodino delle prestazioni di assistenza tutelare socio-sanitaria ed istituzione del contributo economico a sostegno della domiciliarità per la lunga – assistenza di anziani non autosufficienti.


L’Assessore alla tutela della salute e sanità illustra la proposta di atto deliberativo della Giunta regionale, ponendo in evidenza che il provvedimento intende riconsiderare il sistema delle prestazioni di assistenza tutelare socio-sanitaria, ormai troppo composite e diversificate sul territorio regionale.

Precisa che i destinatari del provvedimento sono i soggetti anziani che hanno fatto domanda alla competente U.V.G. territoriale e sono dichiarati non autosufficienti ed eligibili ad un progetto di Cure Domiciliari in Lungodegenza.

Sottolinea che gli importi relativi al Contributo Economico a Sostegno della Domiciliarità devono essere erogati con i massimali di seguito indicati, rapportati alla scala di intensità del Progetto di Cure Domiciliari in Lungodegenza, definito dalla competente U.V.G. aziendale a norma della D.G.R. 42/2008.

Tali contributi si riferiscono alla copertura massima del costo di Assistenza Tutelare Socio Sanitaria prevista dal piano di assistenza individuale (PAI), erogabile con il “Contributo Economico a Sostegno della Domiciliarità”:

· bassa intensità assistenziale (punteggio da 4 a 9) fino a euro 800 mensili;

· madia intensità assistenziale (punteggio da 10 a 15) fino a euro 1,100 mensili;

· madio-alta intensità assistenziale (punteggio oltre 15) fino a euro 1.350 mensili che saliranno a 1.640 qualora il beneficiario sia senza rete familiare.

Qualora il soggetto beneficiario sia titolare di Indennità di Accompagnamento l’importo di questo viene sottratto dalla componente sociale dell’importo erogabile.

L’Assessore evidenzia ancora che nei casi in cui il P.A.I. preveda le attività di un familiare con comprovata disponibilità di tempo e capacità, il Contributo Economico a Sostegno della Domiciliarità, è concesso a favore del familiare che si fa carico, in via preminente, della cura e dell’assistenza dell’anziano, previa formalizzazione dell’impegno con ASL ed EE.GG.

Si riconoscono ai familiari le seguenti quote:

· euro 200 per un soggetto non autosufficiente a bassa intensità assistenziale;

· euro 300 per un soggetto non autosufficiente a media intensità assistenziale;

· euro 400 per un soggetto non autosufficiente a media-alta intensità assistenziale.

Nei casi in cui il P.A.I. preveda il ricorso all’affidamento diurno o residenziale, il Contributo Economico a Sostegno della Domiciliarità è concesso all’affidatario con le stesse modalità del familiare.

Quando l’affidatario svolge anche compiti di cura, il contributo economico previsto è diversificato sulla base delle tipologie così ripartite:

- euro 400 per un soggetto non autosufficiente a bassa intensità assistenziale privo di rete familiare;

- euro 500 per un soggetto non autosufficiente a media intensità assistenziale senza rete familiare;

- euro 600 per un soggetto non autosufficiente a media-alta intensità assistenziale senza rete familiare, nei confronti del quale viene attivato un affidamento, ipotizzando un intervento che preveda oltre a passaggi plurimi durante l’arco della giornata anche più momenti di copertura notturna in caso di necessità.

Un Consigliere di maggioranza chiede che nel documento sia esplicitata la quota di partecipazione in capo alla sanità, al soggetto beneficiario e, qualora quest’ultimo non sia nelle condizioni di contribuire, gli oneri che i consorzi socio assistenziali sono tenuti a versare.

Una Consigliera di maggioranza fa presente che è auspicabile considerare eventuali provvidenze oltre che a favore degli anziani non autosufficienti anche per pazienti affetti da conclamate malattie invalidanti e/o degenerative.

Alcuni Consiglieri di minoranza suggeriscono di proseguire la disanima della proposta nel corso della prossima seduta utile soprattutto per approfondire l’aspetto finanziario dell’intero intervento.

In particolare rimarcano che nel provvedimento si prevede un finanziamento pari a poco più di 21 milioni e 514 mila euro, a fronte di non meno di 80 mila anziani ultasessantaciquenni già oggi destinatari di un assegno di accompagnamento, e quindi anche dei proventi previsti. 

Ritengono che sulla base del fondo previsto per l’attuazione della delibera solo 2 mila 500 anziani o poco più potranno beneficiare dell’intervento regionale.

Il Presidente considerate le richieste dei Consiglieri propone di approfondire la proposta di atto deliberativo della Giunta regionale venerdì 27 febbraio p.v.

	Prime determinazioni in ordine alla Proposta di legge n. 595 all’oggetto: “Erogazione anticipata dell’assegno di mantenimento” 

Presentata dai Consiglieri regionali CIRIO, COTTO (primi firmatari) ed altri.


La Commissione unanime decide di effettuare consultazioni il giorno venerdì 6 marzo 2009 alle ore 9,30 dei soggetti interessati.

